
 

 

 

COMUNE DI ISTRANA 
Provincia di Treviso 

 

ORDINANZA N. 63 DEL 04-10-2021 
 

 

 

OGGETTO: MISURE PER IL CONTENIMENTO DELL'INQUINAMENTO 

ATMOSFERICO FINO AL 30.04.2022. 

 

IL SINDACO 

 

 
PREMESSO che: 

- l’inquinamento atmosferico rappresenta una delle principali problematiche ambientali in 

ambito urbano con effetti negativi sulla salute e costituisce una criticità in particolare durante 

la stagione invernale nella Pianura Padana dove le specifiche condizioni orografiche e 

meteoclimatiche favoriscono la formazione e l’accumulo nell’aria di inquinanti nonché 

condizioni di inquinamento diffuse, con particolare riferimento alle polveri sottili; 

- il D. Lgs. n. 155/2010 “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria 

ambiente e per un'aria più pulita in Europa” fissa i limiti di legge per gli inquinanti atmosferici 

ai fini della tutela della salute umana e dell’ambiente. In particolare, prevede un valore limite 

giornaliero di polveri sottili PM10 pari a 50 µg/m3 da non superare più di 35 volte nell'arco 

dell'anno civile e prescrive inoltre l’attuazione di misure di riduzione delle emissioni; 

- la Corte di giustizia dell'Unione Europea, con sentenza del 10 novembre 2020, ha condannato 

l'Italia per il superamento sistematico e continuato, a partire dal 2008, dei valori limite 

giornalieri e del valore limite annuale delle polveri sottili e per non aver adottato misure 

appropriate per garantire il rispetto di tali valori limite. La Commissione Europea, valutata la 

documentazione che l'Italia produrrà per dimostrare l'effettivo adempimento della sentenza, 

potrà chiedere alla Corte di giustizia di disporre l'applicazione di sanzioni pecuniarie; 

- i monitoraggi della qualità dell'aria condotti da ARPAV su tutto il territorio regionale 

evidenziano come le polveri PM10 permangano un inquinante critico in particolare 

relativamente al superamento del valore limite giornaliero; 

PRESO ATTO che la Regione Veneto ha approvato: 

- con Deliberazione di Giunta n. 2013 del 23/10/2012, il "Progetto di riesame della 

zonizzazione della Regione Veneto in adeguamento alle disposizioni del decreto legislativo 13 

agosto 2010, n. 155" dove il Comune di Istrana risultava inserito in zona IT0522 “Pianura” 

comuni con popolazione inferiore a 10.000 non appartenenti alle zone “Agglomerato”; 

- con Deliberazione di Consiglio n. 90 del 19/04/2016, l’Aggiornamento del Piano Regionale di 

Risanamento e Tutela dell’Atmosfera (PRTRA), resosi necessario per allineare le politiche 

regionali di riduzione dell’inquinamento atmosferico ed i contenuti del PRTRA (2014) agli 

ultimi sviluppi di carattere conoscitivo e normativo a livello europeo, nazionale e regionale; 

- con Deliberazione di Giunta n. 836 del 06/06/2017, il “Nuovo Accordo di programma per 

l'adozione coordinata e congiunta di misure di risanamento per il miglioramento della qualità 

dell'aria nel Bacino Padano”, sottoscritto da Veneto, Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e 

Ministero dell'Ambiente. L'Accordo individua una serie di interventi comuni da porre in 

essere in concorso con quelli già previsti dal Piano Regionale di Tutela e Risanamento 

dell’atmosfera, nel quadro di un'azione coordinata e congiunta, nei settori maggiormente 

responsabili delle emissioni di PM10: traffico, combustioni all’aperto, riscaldamento civile, 



 

 

agricoltura. L’Accordo prevede inoltre l’attivazione di specifiche misure temporanee ed 

omogenee in base ai livelli di allerta raggiunti: livello di nessuna allerta – verde, livello di 

allerta 1 – arancio, livello di allerta 2 – rosso. I livelli di allerta vengono comunicati da 

ARPAV ai Comuni, a seguito della valutazione dei dati di PM10 rilevati nella stazione di 

riferimento e delle previsioni meteorologiche più o meno favorevoli alla dispersione degli 

inquinanti; 

- con Deliberazione di Giunta n. 1500 del 16/10/2018, di demandare ai Comuni l’attuazione 

delle misure per il miglioramento della qualità dell’aria, ai sensi degli artt. 5 e 7 della 

Normativa di Piano, sotto il coordinamento dei TTZ; 

- con Deliberazione di Giunta n. 1855 del 29/12/2020, la “revisione della zonizzazione della 

Regione Veneto in adeguamento alle disposizioni del Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 

155”, in vigore dal 1 gennaio 2021; 

- con Deliberazione di Giunta n. 238 del 02/03/2021, il “Pacchetto misure straordinarie per la 

qualità dell’aria in esecuzione alla sentenza del 10 novembre 2020 della Corte di Giustizia 

europea. Approvazione” che prevede, tra l’altro, una nuova modalità di redazione da parte di 

ARPAV del bollettino PM10 che tenga conto anche della previsione meteorologica e 

modellistica di condizioni atmosferiche critiche e che integri il bollettino nitrati; 

- con Deliberazione di Giunta n. 1089 del 09/08/2021, gli indirizzi operativi a supporto della 

corretta applicazione delle misure previste dalla citata DGR n. 238/2021; 

TENUTO CONTO del “Protocollo di Intesa tra i Comuni capoluogo di Provincia della Regione 

Veneto per il coordinamento delle attività di supporto alle azioni previste nel Piano Regionale di 

Tutela e Risanamento dell’Atmosfera e finalizzate al contenimento dell’inquinamento da polveri 

sottili”, sottoscritto a luglio 2019, anche con l’obiettivo di rendere quanto più uniforme ed omogenea 

l’applicazione delle misure di limitazione previste dall’Accordo Padano; 

RICHIAMATO il tavolo Tecnico Zonale del 10.09.2021 in cui sono stati invitati i Comuni a redigere 

l’ordinanza di recepimento delle misure straordinarie illustrate; 

DATO ATTO che in base alla zonizzazione il Comune di Istrana rientra in zona IT0522 “Pianura” 

comuni con popolazione inferiore a 10.000 non appartenenti alle zone “Agglomerato”; 

PRESO ATTO della conformazione del Comune di Istrana, con concentrazione dell’ambito nel 

capoluogo e nelle frazioni, in linea di massima tutte dotate dei servizi di base e attraversati da arterie 

regionali o provinciali principali SR53, SP5, SP68, SP102, elementi viabilistici che rendono di dubbia 

efficacia e di difficile applicazione le limitazioni alla circolazione; 

VISTI: 

- il D.Lgs.  13/08/2010, n. 155 - "Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità 

dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa"; 

- l’art. 7 del D.Lgs. 30/04/1992, n. 285 “Nuovo codice della strada”; 

- gli art. 7 bis, 50 e 54 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, “Testo unico sull’ordinamento degli Enti 

Locali”; 

 

ORDINA 

 

per le motivazioni citate in premessa, le seguenti misure con periodo di validità dal giorno 1 ottobre 

2021 al giorno 30 aprile 2022: 

- Divieto di utilizzare generatori di calore a biomassa con una classe emissiva inferiore a ”3 

stelle” in allerta verde e divieto di utilizzare generatori di calore a biomassa con una classe di 

prestazione emissiva inferiore a “4 stelle” in allerta arancio e rosso; 

- Divieto di combustione all’aperto dei residui vegetali; 

- Abbassamento di 1° C nelle abitazioni e edifici pubblici in condizioni di allerta arancio e 

rossa; 

- Obbligo di utilizzare, nei generatori di calore e pellet di potenza termica inferiore a 35KW 

pellet che, oltre a rispettare le condizioni previste dell’all. X, parte II. sez. 4, par.1, lett. D) alla 

parte V del D. Lgs. n. 152/2006, sia certificato conforme alla classe A1 della norma UNI EN 

ISO  17225-2 DA PARTE DI UN Organismo di certificazione accreditato; 



 

 

- Divieto di spandimento di liquami zootecnici in condizioni di allerta superiore a verde per 

inquinamento atmosferico; sono fatti salvi gli spandimenti mediante iniezione o con 

interramento immediato. 

 

AVVISA CHE 

 

I livelli di allerta sono pubblicati nel bollettino PM10 di ARPAV reperibi1e a1 seguente 1ink: 

http://www.arpa.veneto.it/inquinanti/bollettino_allerta_PM10.php 

 

Il Comune avviserà circa il livello di allerta raggiunto attraverso il portale ed altri strumenti 

informativi, a seguito di comunicazione di ARPAV, al fine di consentire alla cittadinanza di adeguarsi 

alle misure del presente atto. 

 

A norma dell’art. 3, comma 4, della Legge 7/08/1990, n. 241, si avverte che, avverso la presente 

ordinanza, in applicazione della Legge 6/12/1971 n. 1034, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere 

per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione, 

al T.A.R. del Veneto. In alternativa è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 

giorni dalla pubblicazione. 

 

A norma dell’art. 8 della stessa Legge n. 241/1990, si rende noto che responsabile del procedimento è 

il Responsabile dell’Area 6 – Gestione del Territorio. 

 

Penalità a carico dei trasgressori a norma di legge. 

 

 

 

 Il Sindaco 
Gasparini Maria Grazia 

 
Documento informatico firmato digitalmente 

 ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. 

 
 

http://www.arpa.veneto.it/inquinanti/bollettino_allerta_PM10.php

